
LETTERE E OPINIONI 

Dinanzi a quella 
sconsolante 
e reiterata 
esperienza... 

m Cara Unità, ho letto che II 
prendono dilla Corte costllu-
ilonate, in teli» di Marmi del. 
I l tttituiloni di « I ormai lutti 
(urlano, propone che «I arrivi 

i a uni dl l l iMMlulane delle 
due G a m i » nel sento di attri
buir» i uni dell» due non più 
uni rippmtenutivlit politica 
Roncrnlo, come allusimene 
«cesilo per «nlrimbe, bensì 
un» rapprosenitilviia di ime-
f«Hl locali e di interaul di ca
tegoria, Insomma - dando un 
tanto non negativo «Hi parola 
• di tmetiMl corporativi 

Con lutto II ritpailo per II 
Dentiera dell'Ilio magistrato, 
ha l'impressioni che in quella 
«emione «gli abbia dimoriti-
caio crii In m i t i oggi in (lilla 
non vige solo un t i i ìemi bica-
mirale, bensì uno (ricamerai» 
giacchi l i Costituitone preve
de « I luti * I bilanci dello 
Stata comportano anche II 
Contiguo nulonals dell'eco
nomia * del lavoro (Cnil), i l 
riuniti tona aiirlbuiil, almeno 
In buona pine, appunto que
gli stessi «empiti ch i o r i il 
preiltfertla della Cane coititu-
«tonalo vorrebbe attribuire I l 
la seconda Cimerà riformiti. 

Ebbene, mi p a n che l'aspe-
rlenia abbia dimostrato come 
' laminai un ente Inutile «ti-

* m e gravi sul olimelo dello 
Sialo - quello t u appunto il 
Crai; non cerio par Ignavia o 
Incapaci!» dalle persone de-
intuirne chi di volti in volti 
Mita t u » chiamiti • com
porlo a « presiederlo, ma pro
prio, evidentemente, perché 
la prova del (aiti no h i reitera-
lamento conlermalo l'incapa-
citi di Inserirli validamente 
M I meccanismo legiilallvo 
con un iljnlllcalivo conirtbu-

DI Ironie i questa plurien
nale * sconsolarne ttptrlan-
in, mi pare che non reni se 
non in prenderne atto a da 
con M e r a che ogni propella 

, di ritornare In quella slessa 
dlrailstie l i seconda Camera 
del nonlra Parlamento, non 
dovrebbe che aitar» rcaplnta; 
« che di nuovo al tomi al noc
ciolo anilco della questione; 
non enervi molivi validi con
tro 1'adailona di un chiaro a 
non pasticcialo sistema mo
nocamerale, coma ripetuta
mente «(Opralo dal Farti» 
comiinlstn, 

Hlifiee) « W ' a M i 
Saronno(Varese) 

«Fa penino 
Indignare 
gli Impiegati 
agli sportelli. 

• C a r i « t ó , i più Meritivi-
Cpar operi di chi «tjevema» 
Il nostro Pw» da oltre qua-
ramimni, tema dubbio sono 
gii invalidi * guerra Matti 
quatti percepiscono dir» da 
vara provocajlone, dopo es-
mn «a» loro rovinali la vita 

?ir colpa di ihl getto l'Italia e 
mono» nel baratro del con-

««.t^Kio, a tutta le calalo-
Ut viene fatta pervenir* una 
pernione d» (ime, arni, da # 
eMnalanel Quando il pania 
« M i «uelll del l * Miagori» 
gli il matta In mano niente più 

7«h« I t i mtli mensili, olà ti 
vergognare chi al presenta al-
rulficio postale e Indignare gli 
impiegali degli sportelli 

E chi dirige le sorti di que
llo Paese continua a lar «per-

contrariamente a quanto scrìtto 
da qualche giornale, non è la prima volta 
che un nostro redattore segue i lavori del congresso 
del Msi, ma resta invariato il giudizio 

Assistere non è «partecipare» 
• a Caro direttore, sono un operalo 
della Brada Fucine, Mi sto chiedendo 
com'è possibile che l'Unità abbia par
tecipato ad un congresso del Movi
mento Sociale Italiano, Anni la I co
munisti si rifiutavano di avere contatti 
con 1 rappresentanti del Mal, che allo
ra non si definivano «fascisti», per lo 
meno ulllclalmenle durante un con
gresso, 

E noi de l'Uniiti slamo II presenti, 
quasi a dare una legiltlmaalono a quel 
panilo che fin dalla sua nascila I co
munisti si sono rifiutati di riconoscere? 

Non credo che questo per noi comu
nisti sia un passo avanti 

Non credo che gli antlfasclsll che 
hanno fallo la guerra e i partigiani che 
In quegli anni hanno combattuto e so
no morti, sarebbero contenti di come 
sta cambiando II nostro parlilo 

lo ho 28 anni, torse direte che sono 
legalo a cose vecchie, sono iscrilto al 
Pel e I ho fatto per l'Ideologia per cui è 
nato; quell'Ideologia e quel valori per 
cui tanti hanno lottalo, anche pagan
do personalmente per costruire un 
pezzetto di democrazia In più e conse

gnarci una società migliore 
E sono certo che non è partecipan

do ad un congresso fascista che mi
glioreremo questa società 

Gelmini) Fortuna. 
Sesto San Giovanni (Milano) 

No, non abbiamo «partecipato' al 
congresso del Msi VI abbiamo man
dalo un redattore de l'Unità per se
guirne I lavori e dame conto sul gior
nale Del resto, non è la prima mila 
che facciamo questo abbiamo tatto 

lo stesso almeno da due congressi a 
questa parte 

Assistendo a un congresso e dan
done informazione al nostri lettori 
non diamo alcuna legittimazione a 
quel partito, né rinneghiamo In alcun 
modo I nostri Ideali democratici e an
tifascisti Ci limitiamo a tare II nostro 
mestiere di giornale che ha II dovere 
di informare su quanto awiene 

A chiusura dei lavori, abbiamo 
pubblicato un articolo di commento a 
quel congresso, che spero il compa
gno Fortuna abbia letto e condiviso 

aceri 

parare denaro in armamenti, 
sport, per stipendiare Incom
petenti e parassiti, per riempi
re le tasche del nostri presen
tatori e attori della TV con ci
fre da capogiro 

Tutto quello, del resto, fa 
pirla delle Innumerevoli pun
genti spine che coronano una 
nailono dove tulio (dagli 
ospedali alle scuole) e andalo 
Il la completa deriva Ma In
umo gli incoscienti continua
no a pèrdersi nel Vizi, nelle le
ale, nella dissolutene civili ed 
atlcha, Imitando 1 negri ameri
cani quando si ubriacavano 
par Illuderai di dimenticare di 
essere schiavi. 

Elio Giacomelli, Livorno 

Il mercato 
delle cattedre 
In vista del bando 
del concorsi 

• •S ignor direttore, In coca-
alone di ogni bando di con
corsi a professore universita
rio ordinarlo, il ministero as
segna, con criteri clientelar!, 
un certo numero di posti -fuo
ri tacco». Anche quella volta, 
In viali dal prossimo bando di 
posti i professore ordinarlo, 
al ministero i l a svolto il mar
ci lo delle cattedre con II al
lenile ornartelo dell'accade-
mia che conta, 

Anche 11 Consiglio universi
tario nazionale, •massimo or
gano dell'autonomia universi
taria», ha taciuto. E II Cun non 
si e limitalo a tenere un rispet
toso s i t a l o sull'arbitrio mini
steriale ma sta tentando di 
parteciparvi 

Il Cun Infatti ha recente-
menta Invilito II ministro a 
bandirà circa 300 nuovi posti 
di prelaatora ordinarlo, pro
ponendogli una distribuzione 
dgldsmenie vincolata per ma
laria efltituata tenia alcun 
criterio di programmazione, 
secondo logiche separata
mente adottate dal vari comi
tati di Facoltà del Cun, E tulio 
ciò senza avere preventiva
mente Informato le Facoltà né 
della possibilità del bando del 
800 nuovi posti né del criteri 
che al intendeva seguire nella 
ripartizione 

Un vero « proprio tentativo 
di colpo di mano che rischia 
di far perdere al Cun qualsiasi 
possibilità di svolgere un ruo
lo di tutela degli Marcasi ge
nerali dell'Università e di cre
dibile Interlocutore del partiti 
e del Parlamento nell'elabora
zione di progetti di riforma 

REP 

DOPO LA FESTA 

dell'Università 
Questa vicenda é un ulte

riore sintomo della disgrega
zione e della degenerazione 
della vita universitaria e mo
stra come sia ormai urgente 
che tutte le componenti uni
versitarie si rlapproprlno del
l'Università e che l'opinione 
pubblica esprima un'attiva at
tenzione sull'Università, smet
tendo di tenere quell'atteggia
mento di reverenziale distac
co che sempre l'ha caratteriz
zala 

Mimalo Mingila. Dell'Ulllclo 
di Preside™ del Consiglio 

universitario nazionale 

«Marx sapeva 
che l'economia 
non si costruisce 
al tavolino,..» 

ss* Cara fin/Ir), sono rimasto 
molto perplesso leggendo 
l'articolo di Daniel Bell dell'11 

dicembre. -La crisi delle 
Ideologie: La perplessità é 
nata dal (alto che mi aspetta
vo sotto questo titolo qualco
sa di veramente nuovo, Inve
ce la solita ammucchiata di 
mezze verità e luoghi comunll 
L'Idea centrale dell'articolo è 
di mettere In discussione II 
pensiero di Marx Un'Imposta
zione molto ambiziosa ma, a 
mio avviso, poco riuscita, 

L'Identificazione con le ela
borazioni di Marx dell'econo
mia socialista come econo
mia centralizzala, mi sembra 
un'assurdità. Primo, perché 
Marx sapeva benissimo che 
l'economia socialista non si 
costruisce al tavolino senza 
valutare le possibilità conefe-
te; secondo, perché la visione 
marxiana era II principio del
l'associazione del produttori, 
che è ben diverso da un'eco
nomia centralizzala. Qui si de
ve distinguere tra che cosa ha 
detto Marx e che cosa è stato 
latto molti decenni dopo per 
motivi politici. 

Il fatto che nel Manifesto' 
del 1848 gli sviluppi mondiali 
siano stali visti in modo sem
plicistico, è un luogo comune 
sappiamo, infatti, che II Mani
festo era stato concepito co

me scritto di propaganda. Di
menticando questo si sono 
trascurali gli scritti di Marx più 
articolati 

L'aflermazlone della disso
luzione delle classi mi sembra 
un'analisi molto superficiale 
è vero che con l'attuale ristrut
turazione nell'economia capi
talistica c'è un cambiamento 
nell'assetto della Iona lavora
tiva, ma questo non vuol dire 
la fine di ogni antagonismo 
Basta leggere l'indagine del 
Censls pubblicata non mollo 
tempo fa, oppure esaminare 
lo slato della democrazia ne
gli stabilimenti del gruppo 
Fiat 

La questione della divisione 
della classe operala di tutto II 
mondo è un fatto reale Però 
dire che le divisioni sono oggi 
più grandi che mal, mi sembra 
un'affermazione molto dub
bia voglio solo ricordare la 
Prima guerra mondiale, ap
poggiata da quasi tulli I partiti 
socialisti di allora con II loro 
assenso ai credit) di guerra 

Allora tutto bene? Tuti'al-
tro Marx non ha dato risposte 
a tutti I problemi, né tutte le 
sue affermazioni sono senza 
limiti Lui stesso lo vedeva 
dando un'indicazione esplici

ta di leggerlo criticamente 
con la frase. 'Le elaborazioni 
dei vecchi possono essere un 
peso che blocca II pensiero», 

Più antildeologo non si pud 
essere) 

Ralncr Engelmann. 
Groltaferrata (Roma) 

«Sto divorando 
quel libro 
pagina 
dopo pagina...» 

M C a r a Unità, slo leggendo 
da alcuni giorni II libro di Cor-
baclov; me lo divoro pagina 
dopo pagina Forse è la chia
rezza del suo scrivere e la sua 
esemplificazione del falli, non 
so, forse sono cose che sento 
e che spero che un giorno 
possano essere realizzate an
che nel nostro Paese, ma non 
mi è mal capitato di leggere 
un libro con tanta passione 

Sono convinto che la lettu 
ra di questo testo da parie del 
lavoratori ci aiuti a ricreare 
quella fiducia nel Socialismo 
che tanto ha dato nel passato 
a tutti quel compagni che han
no saputo sopportare anni di 
galere fasciste e sono stati di
sposti a sacrificare l'esistenza 
per il loro Ideale 

Non credi che anche nel 
Pel sia II caso di applicare un 
po' di uperestrajka»? 

Enrico Grlllandlnl. Genova 

Impegnare 
i compagni 
funzionali 
nelle sezioni 

• I C a r o direttore, da quasi 
due anni sono segretario di 
sezione In uno dei quartieri 
più popolati di Roma 

La crisi della sezione lem-
tortale, e In particolare di 
quella delle grandi città, è di 
vecchia data e ancora non sia
mo riusciti a individuarne le 
giuste ed efficaci soluzioni lo 
credo che questa crisi non po
trà essere superata né con in
terventi di tipo illuministico né 
tacendo solo appello alla buo
na volontà dei compagni mili
tanti, chiedendo loro ulteriori 
sforzi e sacrifici in attesa che 
arrivino tempi migliori Oc
corre ripensare il modo di 
sentire, di stare e di agire nel 

Parlilo e nelle sezioni e fuori 
di essi, il modo stesso di con
cepire e intendere prima di 
tutto 1 rapporti Ira 1 compagni 
dirigenti che operano a vari li
velli e responsabilità (Partito, 
istituzioni, sindacato e così 
via) e il gruppo dirigente che 
lavora nelle sezioni 

Accanto alla questione so
pra ricordata, la cui soluzione 
richiede un grande impegno e 
iniziativa di tutto il Partito, si 
possono pensare alcune pro
poste di .riforma» per rendere 
più efficace e Incisiva l'azione 
della sezione nel territorio. 
Sono d accordo sulla necessi
tà di andare a torme di orga
nizzazione e di strutture mo-
notematlche (scuola, sanità, 
ambiente, nuovi diritti del cit
tadino costituire per esemplo 
comitati dei diritti del lavora
tori e degli utenti - penso alla 
sanità, al trasporti, agli asili ni
do - che abbiano come punto 
di riferimento le sedi delle no
stre sezioni 

SI potrebbe anche proporre 
la presenza e la direzione dei 
compagni funzionari, in modo 
permanente, nelle sezioni; In 
tal senso la sezione potrebbe 
ricevere un diverso Impulso e 
anche un tipo di gestione del 
lutto nuovo Ciò non sarebbe 
un declassamento di quei 
compagni, ma costituirebbe 
un terreno nuovo e (orse .più 
avanzato» della battaglia poli
tica, certamente diverso da 
quello che nella maggior par
te del tempo viene svolto ne
gli uffici della Federazione. 
Né ciò, secondo me, mortifi
cherebbe 1 compagni che of
frono volontariamente la loro 
mll'lanra. 

Filippo Piccione. Roma 

Il tema caccia 

S.indicato 
all'osservatorio 

del canile 

• • 1 Caro direttore, slamo assi
stenti volontari al canile di 
Imola dove passiamo qualche 
pomeriggio libero ad accudire 
cani gratuitamente; anche noi 
vorremmo aggiungere qual
che considerazione al dibatti
to sulla caccia, partendo dalla 
nostra esperienza fatta In que
sti mesi 

Al canile si temeva un au
mento degli «ingressi» nel pe
riodo delle vacanze, tra luglio 
e agosto, invece l'incremento 
è avvenuto dopo, Ira settem
bre e ottobre, in concomllan-
za con l'apertura della caccia. 
Decine di bracchi, setter, 
pointer, spinoni e segugi, mol
ti di razza, hanno alzato la già 
notevole quota di cani ex-da 
caccia ospiti del canile di Imo
la, alcuni si saranno certo 
smarriti, ma i più sono siati ab
bandonati perché poco inclini 
alla caccia, essendo ormai In
vecchiati, o sordi, o malridot
ti, o semplicemente di Indole 
pacifica, a dispetto del pregiu
dizio sbagliato che, anche per 
I cani, assegna un ruolo fisso 
ad ogni razza 

Insomma, non solo II cac
ciatore pretende di svagarsi 
cercando una preda da ucci
dere, ma nemmeno si preoc
cupa del suo cane; è già molto 
che lo getti nottetempo den
tro Il recinto del canile anzi
ché abbatterlo a fucilate! 

Difficilmente poi il cane ex-
da caccia troverà chi lo adot
ta, perché molli visitatoli del 
canile pensano che II setter o 
II bracco mal si adatti ad una 
vita sedentaria Così cala II si
pario, drammaticamente, su 
un'altra storia di egoismi; e di 
cani, tanti, senza colpe e sen
za padrone 

Simona Àbrami 
Roberto Neri. Bologna 

ME6BM NEVE VENTO MHWOSSO 

IL T I M P O m I T A L I * ! Dan poco da dira sulle iltuanoi» 
meteorologica attuala che I aempra controlliti di l l i 
presimi di uni vait i a consistami aree di alta proitlo-
ne atmosferica. Le perturbazioni provenienti d«H Atlanti
co al muovono a nord dell'irai anileletonlea twaverian» 
do I I fascia centrala dal continenti europeo a piagando 
aucceaslvamanta vario la ragioni balcaniche, fn quoti» 
seconda f a n possono Intarmar! le ragioni più orientili 
della nostra panitele ma asta con fenomeni marginili. 

T I M F O m i V M T Q : iu tutta la ragioni dalla panitela a 
tulle noia II tempo sari ctritterljitto da acar i ! attuvta 
nuvoloia ed ampie tona di tarino, faranno ecciiloni l i 
Alpi orientili, la Tra Venula a la fateli adriatici a Ionica, 
dove i tratti t i potranno avara annuvolamenti più corni
nomi di tipo prevalentemente itratKlcito. Nabbla Dita * 
persistenti sulla pianura Padana, aperta H «attori pan* 
tro-occldentile a a «ratti anche sulla vallata ippaarilnt-
che, i , 

VINTis deboli di direzione variabili. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari Italiani 
DOMANI: condizioni prattoché invariata tu tutta l'Italia 

por cui la giornata la r i carittarlztata da uni attiviti 
nuvolosa piuttoito t e a m ed ampia corta di «areno. Per
mangono condizioni di nabbla con wntlblli riduzioni «alla 
visibilità) sulla plinura Padana a in minar misura «u quii» 
minori.dall'Italia centrala. 

QIOVCM « V K N M M al contendi eampre di più la prò-
toattlva di trucorrara la fattività 0 Capodanno Hl'lnaa-
«ni dell'alta pranlona • àpvmaitm 4 lampo non 
aup«l variazioni iwMbW r l tp i twToiwni «corti; t e i r t i 
attività nuvokna, ampie zana di aerano, nateli M M 
tulle pianure dal Nora a la vallata dal Cantra, La tempe
ratura « manterrà lievemente superiore ai valori normali 
dalla stagione, 
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„ _ Molta slampa nazionale 
non è «tata mai prodiga di 
tpMlo per 1 problemi delle ca
tégorie combattentistiche se 
non In qualche rara occasione 
e tema l'obiettivo finalizzato 
di «mrtbuire realmente a ri-
«olverli. 

Dobbiamo prsmoitore che 
due»! problemi si riferiscono 
tulli - e non potrebbe essere 
tjtvertatwm» ' * cittadini su-
panili! di quelle gencrailoni 
i l anilanl che o hanno pagato 
di pwioiia l'avventurismo del
la guerra liscine " lo hanno 
fitcatlaiocon la guerra di llbe-
razione che, piacela o no a 
qualche nomolgico, e la main
ila dal l i democrazia m cui 
(onrttno la latitusioni della ite-
pubblici 

Tornando i l lama che ci 
aravamo prefisso vogliamo di
t e «i lettori dall'Uniti che un 
ottienivi) ottimale per noi «x 
leomBitlOTtl e par II paese, la-
« i b i » quello che nel corso 
deiraiiualc legislatura tutti I 
»»ldul problemi venlnaro ri
ssiti, Owll tono? Non tono 
(nolti m i sona fondamentali 

-rehé, a differenzi di altri 
jaat i - che come il nostro fu> 
fono coinvolti dalli guerra • 
da noi non furono affrontati 
fubito, e radicalmente, ma so-

I «sospesi» accumulati 
dal Parlamento 

verso gli ex combattenti 
A R R i a O iOLDRIIMI ROBERTO VATTERONI 

no itati portai! avanti un po' 
alla volta spesso conquistan
do piccole «concessioni, con 
aspre ione. Vogliamo elenca
re quelli «sospesi"? Eccoli 
A) lessi riparatone delle al
tre precedenti, In particolare 
leggi 3Wim e WM5 • 
Come tutti gli ex combattenti 
e partigiani ben sanno la pri
ma escluse dal benefici da es
sa previsti gli statali e parasta
tali che erano stali pesti In 
pensione prima del 7 marzo 
1968, U seconda, legala alla 
prima, ha mantenuto la slessa 
discriminazione nell'applica
zione della maggiorazione 
prevista per la pensione Inps 
Non al a mal comprosa ie-
icluslone del lavoratore, di

pendente pubblico o privalo 
cioè il più anziano e quindi il 
più bisognoso in quanto titola
re delle pensioni più basse 
Cosi come non appare giu
stificabile l'esclusione dalla 
maggiorazione della pensione 
Inps quando 11 titolare sia de
ceduto prima della emanazio
ne della legge, come se la ri
chiesta non potesse essere va 
Uda se presentata dal molare 
della pensione di roverilbilita, 
In gran parlo sono le vedove 
degli scomparsi 

Dovremmo aggiungere, per 
completare 11 quadro, che lo 
30 000 Uro concosse per I la
voratori dipendenti da azien
de private, Ipotizzale nel 1870 
ma concesse solo nel 1886, 

sono oggi ben pooa cosa ma 
per cariti di patria non appro
fondiamo questo argomento, 
B) Patrioti • Da anni cerchia
mo di eliminare quelle dispari
tà di trattamento che hanno 
portato I patrioti ad essere 
esclusi da qualsiasi beneficio 
combattentistico Da anni cer
chiamo di far capire, a chi non 
vuol capire, che II patriota è 
un combattente come gli altri 
e che mal le Forze Armale 
hanno discriminalo I combat-
lenii dividendoli In categorie 
secondo l'Impegno occasio
nalmente ricoperto Tulle le 
proposte di legge preveniate 
per eliminare questa disparità 
non hanno avuto osilo, 
C) Assegni di medaglia al va

lor militare • Sono ridotti a li
velli tali, in particolare quelli 
che si riferiscono alle decora
zioni di medaglia d'Argento, 
di Bronzo e di Croce, da ren
dere comprensibili I casi, gli 
affiorati, di restituzione della 
decorazione e non tanto per 
l'importo dell assegno quanto 
per l'implicita umiliazione che 
a ceni valori viene infilila, 
D) Cavalieri di Vittorio Vene
to - Quanlo detto sopra vale 
anche per i Cavalieri di Villo-
rio Veneto, lutti in età avanza
ta, a cui lo Stato elargisce un 
assegno di 150 000 lire annua
li (dicasi annuali) scandalosa
mente Inadeguato e anch'es
so da nvalutare, 
E) Finanziamento alle asso
ciazioni combattentistiche • 
Anche in questo campo, date 
per scontale le funzioni e le 
finalità dell associazionismo 
combattentistico, occorre 
una lesso, che definitivamen
te ne sancisca il finanziamen
to finché esse avranno vila, 
evitando che ogni due anni si 
debba ripetere, come un ritua
le una richiesta e una lunga 
trattativa con le forze politi
che che compongono i gover
ni In carica, 
F) Corte dei Conti • Non pos

siamo ignorare che presso la 
Corte dei Conti migliaia di 
pratiche pensionistiche atten
dono il definitivo giudizio po
sitivo o negativo che sia Già 
moltissime sono quelle che 
vengono esaminate quando 
l'interessato è scomparso e le 
stesse previsioni ufficiali fissa
no all'anno 2032 là fine del 
lavori Una presa in giro che 
non depone a favore delie no
stre Istituzioni, 

G) Aumento e indicizzazione 
delle pensioni di guerra - Non 
è possibile che l'aumento e 
l'adeguamento automatico 
delle pensioni di guerra al cre
scente costo della vita debba
no costare sempre lotte e trat
tative Chiediamo che venga
no fissale regole slabili non 
umilianti e definitive 

Forse alcuni si stupiranno 
di questa «audaci» rivendica
zioni che ancora sono sul tap
peto 40 anni dopo la fine della 
guerra; certo, li sono, sul lap
palo, perchè II sono state la
sciate da 40 anni Ci sia con
sentilo di dire che tra tanta 
sofferenza generale per lo sla
to di guerra ci sono alcune ge
nerazioni di italiani - allora 
giovani o giovanissimi - che 
hanno sofferto e hanno paga
lo di più Molto di più 

• LOTTO I 
DEL 28 DICEMBRE 1IB7 

Bari 
Ciellirl 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palormo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

47 7» SI 
79 7022 
89 21 «O 
38 90 78 

1 63 44 
36 64 36 
88 8168 
66 8 73 
67 43 81 
62 38 42 

8044 
38 83 
1833 
22 66 
8168 
18 70 
4311 
32 26 
68 10 
68 88 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 18.372.000 
•1 punti 11 L. .644.000 
•I punti 10 L. 66.000 

A Bruno Vetirolno, alla sua tamiglia 
e 1 suoi fratelli giungano le più senti
le condogllanto da parte della Se
greteria Nazionale della FILTRA 
per la perdita delta 

MAMMA 
Roma 29 dicembre 1987 

Improvvisamente I mancata 
IRIDE CAPPIUARO 

ved. GUERRA 
(Smuri) 

partigiana combattente A Mera!! 
awcnuil il Ugno Remo ed I laminari 
ringraziano T compagni e gli amici 
che hanno partecipato al loro dolo
re 
Torino 29 dicembre 1987 

È deceduta a Verona la compagna 
ROSA TOSONI 

«deva Meloni 
Il compagno Calimi e la figlia della 
compagna Cioneollnl -aiuta., la 
ricordano con allena a compagni, 
amici e conotcenll e In sua memo
ria SQIlQscrlvono t 50 000 per I It
alia 
Genova 29 dicembre 1987 

Elisio Bollii e Carlo Riva Veiwllaill 
satloscrlvono In memoria del com 
pagno 

GOTTARDO MARABESE 
Torino 29 dicembre 1987 

I compagni deH'AnocMUsm re
gionale delle cooperative di consu
matori della Lega torto vloM al do
lore della cara Franca « della tua 
laminila per la scomparsi della 
mamma 

TERESA OTTOUNI 
Pamclpano al Inno: Enrico MMa-
vacca. Glorilo Voua. Roberto Ca 
puto, Valerlo Di latto, Uga fieni, 
Franco Guerrieri, Ansilo Meda, 
Ugo Mer i , Itvun Posai, Domeni
co Sconta, Mirto Tampa*», Dona
tella Ungari 
Milano, 89 dicembre ISSI 

Elisa, Quuy, Ivan e Tania pmectrw 
no commossi alla tragica acomfwi 
sa dal carissimi tmScT 

MARIA a CLAUDIO 
TAMPLENIHA 

Milano, «dicembre 191? 

IRIDE CAWEUARQ 
«afa™ 

« scomparsa una compapa corag
giosa Cara Sandra ffraMonea 
ricorderà sempre 
Torino, 29 dlcemtae IM? 

I «immisi! della 3I< tetterà an
nunciano la morte dd compagna 

C0TTARDO MARABESE 
Partecipano al dolore della lamgkt 
e sonoscrivono per IVTW& 
Tonno, 81 dicembre 1987 

10! 
'Unità 

Martedì 
29 dicembre 1987 

IffllllllllilIlWlUllll «1111 mm 


